Domenica 4 Luglio 2021
14a Tempo Ordinario
Ez 2,2-5; Sal 122 2Cor 12,7-10 Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria. 


[bookmark: _Hlk76192279]1. Le letture di questa domenica ci invitano a provare meraviglia, perché Dio sta salvando il mondo nella normalità, cioè la presenza di Dio va oltre le apparenze, i risultati.
- Quante volte, anche noi, di fronte a Gesù ci comportiamo come gli abitanti di Nazaret, ci basiamo su quello che sappiamo di Lui, su quello che ci hanno raccontato.
- Lo stesso vale per le persone che abbiamo accanto: la mamma, il papà, i fratelli, il parroco…
- Ma cosa c’è nel cuore di quella persona? Quali sono i suoi pensieri, i suoi sentimenti più profondi? Ce lo chiediamo qualche volta? O ci accontentiamo di emettere giudizi? «Dio ha scelto ciò che è stolto per confondere i sapienti», dice san Paolo, cioè Dio salva il mondo da una croce, Dio salva morendo.
2. Quello che è capitato a Gesù, è capitato, e capita, anche alla Chiesa.
- Come mai c’è un rifiuto della Chiesa? C’è un pregiudizio negativo su ogni fatto che la riguardi?
- Perché è troppo umana, troppo normale, fragile, composta da uomini e donne peccatori.
- Come mai, anche nella nostra comunità, c’è il rifiuto di certe persone, di certe esperienze? «Quello lì, chi si crede di essere per svolgere quel compito? I suoi li conosciamo, sappiamo bene da che famiglia viene! Mi ricordo quella volta in cui ha fatto quello, ha detto questo...». Ci capita mai di giudicare così?
- Così impediamo alle persone di fare miracoli nella nostra comunità, cioè di dare il cuore perché se lo sentono calpestato.
3. Avere fede è saper vedere, non quello che appare (lì bastano gli occhi della carne), ma quello che è dentro l’altro, quello che va oltre ciò che appare, lì ci vogliono gli occhi del cuore, dell’amore.
- Sono rimasto colpito, e penso anche voi, dalla vicenda di suor Maria Laura. Le sue consorelle la definivano “normale”. E solo dopo la sua morte hanno capito la sua profondità, il suo valore.
4. L’invito che ci rivolge oggi il Signore è di accettarlo nella sua carne, nella sua umanità. Il Signore non può fare miracoli a chi li pretende, ma compie grandi prodigi per chi si fida di Lui e gli permette di agire.
Chiediamo questa sapienza.
